da Il Tempo (Latina) del 15 agosto 2006

Ciaramaglia (An): «Riflettere prima di concedere l’area»

GAETA — "Scene di bassissimo profilo morale, atti osceni di tutti i tipi in luogo pubblico nella quasi totalità rapporti omosessuali, feste e consumo di stupefacenti". E' durissima la denuncia che Alleanza nazionale e la corrente nazional-popolare del partito fanno in merito a quanto accadrebbe sulla spiaggia dell'Arenauta di Gaeta. Tutto questo mentre l'Uni Lazio e la Fenait sollecitano la rapida approvazione di una legge "che finalmente garantisca i diritti dei naturisti in Italia continuamente perseguitati da denunce o pesanti multe". Intransigente dunque la presa di posizione degli alleanzini di Gaeta contro l'eventuale regolamentazione di un tratto di spiaggia dell'Arenauta ai naturisti. "Ci sono delle situazioni e circostanze che vanno attentamente valutate prima di prendere una posizione in merito -spiega l'esponente della frangia nazional-popolare di An Vittorio Ciaramaglia-. Recandosi sulla spiaggia in questione capita spesso di trovarsi di fronte a scene di basso, bassissimo profilo: questo tratto d'arenile è usato come bagno pubblico, c'è anche la presenza di cani e di tende da campeggio, senza contare il verificarsi quasi giornaliero di feste che in genere si accompagnano al consumo di sostanze stupefacenti. Alla luce di queste considerazioni, documentate sia da TeleMonteOrlando che dalle denunce e dagli arresti effettuati dal locale Commissariato di P.S., la mia presa di posizione è evidentemente contro la possibilità di un'assegnazione di un tratto d'arenile a queste persone. In merito - aggiunge Ciaramaglia- si è espresso anche il nostro capogruppo consiliare Pasquale De Simone. Si tratta di una situazione non accettabile, in base alla quale chiedo alle autorità preposte di riportare l'ordine ed il rispetto delle leggi e regole". Ma Ciaramaglia infierisce oltremodo. "Se la legge è contro il perpetrarsi di rapporti eterosessuali in spiaggia figuriamoci per quanto riguarda quelli omosessuali, che non credo siano un buon esempio per i nostri figli. Il discorso naturista è in vero un clamoroso falso in considerazione che la spiaggia dell'Arenauta in realtà è una spiaggia gay, cosa peraltro evidente viste le prese di posizione e le interrogazioni dell'On. Luxuria, che sicuramente non è la reincarnazione della Madonna, e sia del comitato dei naturisti che conta una rappresentanza omosessuale. Qui non si tratta di condannare i gay, né di essere cattolici o atei -conclude Ciaramaglia- Si tratta di avere buon gusto e senso della morale e in tal senso condividiamo la presa di posizione del capogruppo dell'Udc Giuseppe Matarazzo". Intanto, Simona Carletti del direttivo Fenait (Federazione naturisti italiani) e Uni Lazio (Unione naturisti italiani) nel sollecitare la rapida approvazione di una legge che garantisca i diritti dei naturisti in Italia "continuamente perseguitati da denunce o pesanti multe", mette in risalto anche le potenzialità economiche derivanti dallo sviluppo del turismo naturista. "L'assenza di una legge in tal senso -afferma infatti Carletti-: penalizza fortemente il turismo naturista che vede in Italia solo 8 strutture, quasi sempre di ridotte dimensioni; favorisce la fuga verso mete estere della quasi totalità dei naturisti italiani, stimati intorno alle 500 mila unità; e non dà le necessarie certezze ai tanti che intendono investire in questo settore. In tal modo il nostro Paese -spiega Carlucci- rinuncia ogni anno ad almeno 80 milioni di euro, 500 con l'indotto, per la sua politica miope nei confronti del turismo naturista". Un tipo di turismo che, sottolinea Simona Carletti, al contrario è molto ben sviluppato in numerose nazioni che si affacciano sul Mediterraneo, che hanno investito da tempo in questo settore che conta oltre 30 milioni di naturisti europei. Un bel business. "La Francia -enuncia Simona Carletti- fattura circa 120 milioni di euro annui, mentre altri 630 milioni di euro derivano dall'indotto di tale pratica. In Spagna, invece, si moltiplicano le strutture e le spiagge naturiste, le ultime delle quali hanno raggiunto il numero di oltre 200. In Croazia, poi, sono circa 8.000 gli ettari destinati alla pratica naturista lungo la costa, con una ricettività di 60.000 posti nei campeggi naturisti e di 5400 posti letto nei villaggi turistici riservati a tale pratica, oltre ad una recettività per altre 25.000 persone sulle spiagge libere". Auspicando che questo tipo di turismo si sviluppi anche in Italia (pure a Gaeta) Carletti ricorda che in Parlamento vi sono tre disegni di legge: di Grillini (Ulivo) alla Camera, di Silvestri (Verdi) e Massidda (Dc) al Senato. a.gal.
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